
FORMAZIONEANIMATORI



Carissimi animatori e animatrici,

fare un GREST è un'esperienza che fa crescere e arricchisce, divertente
(speriamo) ma non è solo un gioco!

Ti sarai accorto, o ti accorgerai, che sei chiamato ad esserci, a mettere te
stesso e la tua azione formativa a servizio dei ragazzi, a educare ed a trasmettere
valori umani e cristiani!!

Se ci stanno a cuore i ragazzi che ci vengono affidati, allora, è importante
lasciarci interrogare prima dal test e poi formarci con questa piccola guida
dell’animatore... non aver paura!

Vogliono soltanto essere un punto di partenza, uno stimolo di riflessione,
un percorso personale positivo e significativo

Buttati e rischia!

d. Carlo e gli altri educatori



CHI È L’ANIMATORE???
Essere animatore è ben diverso dall’essere solamente colui che organizza sport o giochi, non vuol
dire fare i baby-sitter, non vuol dire guadagnarsi soldi o stima degli altri, non vuol dire fare
quello che non si poteva fare quando si era animati o farlo diventare un’occasione per fare una
gita con i propri amici. L'animatore è colui che mette a disposizione le proprie capacità per
organizzare attività per bambini o ragazzi, "animando e condividendo” il tempo libero di chi
partecipa ad iniziative promosse da oratorio e parrocchia, promuovendo una cultura dello stare
assieme.
L'animatore, ponendosi come finalità principale l'attenzione ai bambini ed ai ragazzi, svolge uno
splendido servizio educativo.
E come tutti gli educatori deve avere in testa alcune semplici regole che gli permettono di
essere riconosciuto come affidabile e coerente con i valori che contraddistinguono il contesto
nel quale è inserito:
• Un buon animatore è un attento osservatore e ascoltatore, (è molto bravo nell’osservare e
nell’ascoltare) in grado di far emergere le abilità (nei giochi, nelle relazioni, nelle piccole cose
in cui un ragazzo è più portato a fare) dei propri ragazzi, per guidarli.

• Un buon educatore si mette al fianco dei suoi ragazzi per valorizzarli e proporre loro
costruttive "sfide" che li condurranno ad una sicura crescita.

• È una figura che sa fare domande importanti, nei tempi giusti ma che non dà mai risposte
pronte (ad esempio “si fa così perché è così e punto”, si deve spiegare il perché quella cosa si
fa così, con una valida motivazione).



PERCHÉ FARE L’ANIMATORE???
Fare l’animatore non è un obbligo, ma una scelta.
Si può decidere di fare l’animatore per tanti motivi: lo fa il mio amico,
c'è il mio ragazzo, mi piace stare con i bambini, mi fa pena il mio
parroco che non trova animatori, non è vero che essere cristiani è una
barba, comincio a sentirmi utile nell'oratorio e ho voglia di essere
protagonista, mi realizza...
Le cose più belle e più grandi della vita incominciano spesso per gioco,
in modo impensato, con le più diverse motivazioni...
Ma correggiamo il linguaggio: non facciamo gli animatori, siamo
animatori: l’animazione è uno stile di vita! È un modo di trasmettere
un’esperienza (“i bambini imparano quello che vivono”): è dire con
l’esempio che bisogna essere innamorati della vita, vivendola con
serenità e gioia, con la voglia di mettersi in gioco, puntando al positivo.



COSA VUOL DIRE ESSER ANIMATORE???
Partecipare con serietà agli incontri formativi e di
preparazione delle attività; in ogni gruppo dobbiamo
già dividerci equamente i compiti e decidere,
all’interno del gruppo, chi spiega il gioco, il ban o il
balletto. Tutti all’interno del gruppo devono
collaborare e fare. Ognuno avrà il suo compito!

L’animatore non é in gara con gli altri, non si sente
più bravo e non cerca di fare tutto lui.
Per stare con i ragazzi non possiamo sempre essere
“il gruppo animatori” tutti insieme ma ci divideremo in
quattro gruppi da sei animatori in modo da poter
lavorare meglio con i bambini e ragazzi. Sicuramente
ci saranno dei momenti in cui potrete stare con i
vostri amici che sono in un gruppo diverso dal vostro.



Essere responsabile: l’animatore è cosciente del compito che gli è stato
affidato e fa di tutto per non deludere chi ha avuto fiducia in lui! Sa che
ogni suo comportamento può avere conseguenze sui ragazzi, quindi, agisce
sempre con coscienza e intelligenza! Inoltre, le famiglie devono aver
fiducia in chi segue i propri figli.

Essere allegro: la gioia che hai dentro deve espandersi a macchia d’olio,
contagiando tutti coloro che incontri! Quando arrivi al Grest non
dimenticare di indossare il sorriso: è il miglior modo per comunicare la
gioia che hai e devi avere dentro di te. Non ti lamentare, ad esempio, se
fa caldo o se fai attività sotto il sole, ma ricorda la gioia che si prova
nel donarsi agli altri.

Essere “uno che non molla mai”: non sarà sempre “rose e fiori” il tuo
servizio: avrai momenti di difficoltà in cui vorrai mollare tutto!!! Ma in
quel momento ricorda che non sei solo, ci sono i tuoi compagni
d’avventura, i tuoi responsabili e soprattutto i bambini: un loro sorriso e
tutto torna felice!

Essere educatore: l’animatore deve tirar fuori il bene che c’ è dentro ogni
ragazzo. Non esistono ragazzi “totalmente” cattivi! Prima di tutto i
bambini. L’animatore li conosce, li stima, li ama. L’animatore esprime
sempre un atteggiamento di apertura verso tutti, anche verso i meno
simpatici. Essere animatore è stare con i ragazzi e voler loro bene.



Essere coerente: l’animatore deve aver ben chiaro che a incidere
maggiormente non è ciò che dice, bensì ciò che egli stesso è. Ciò che
colpisce maggiormente i ragazzi non sono le belle parole ma il tuo
esempio.

Stop al pessimismo, alla noia, alla pigrizia, ai problemi personali:
l’animamorto è meglio lasciarlo a casa! Inoltre STOP alle parolacce e alle
bestemmie! STOP anche all’uso di cellulari durante il GREST: siete qui per
animare i bambini non per farvi selfie fra di voi, scattare foto al
paesaggio o chattare sui social. Cellulari vietati all’uso!

Essere umile: non crederti già arrivato! Forse è più quello che impariamo dai
ragazzi di quello che possiamo offrire! Devi inoltre sapere accogliere volentieri
quello che i più esperti ti dicono, sia in positivo che in negativo. Anche tu sei qui
per imparare. Non stai dimostrando la tua bravura ma devi servire in modo
gratuito e generoso i ragazzi e la comunità. Al centro non dobbiamo mettere noi
stessi, ma l’altro. Non vergognarti mai di chiedere un consiglio o un aiuto a chi ha
più esperienza.

Essere in cammino con gli altri: il sole scalda e dà vita perché è composto
da tanti raggi. L’armonia di un Grest è data dal lavoro di squadra, dalla
comunione di tutti gli animatori. L’animatore non deve mai agire in maniera
individuale ma deve sempre aver presente che fa parte di un gruppo.



Essere entusiasta: colui che si lamenta sempre non può essere un buon
animatore! Svolgi ogni compito che ti è stato affidato sempre con
entusiasmo e con gioia! L’animatore cura le motivazioni che lo sospingono
e fa regolarmente il pieno di entusiasmo per quello che fa, nei sorrisi
dei bambini, evitando di trovarsi a corto di “gas”, di motivazioni ed
entusiasmo.

Essere uno che sa ascoltare: stando con i ragazzi, devi essere sempre
pronto a fermarti ad ascoltare i loro problemi, senza mai banalizzarli.

Cercare una “uniformità di giudizio”: tutti gli animatori devono avere ben in
mente le regole condivise come gruppo ed agire tutti secondo le decisioni prese,
non creando situazioni tali da generare incomprensioni o personalismi sia con i
ragazzi che con gli adulti. Non è educativo che alcuni animatori si dimostrino più
permissivi di altri o più severi, perché questo porta ad incentivare il non rispetto
delle regole nei bambini e la percezione che ci siano "animatori buoni e animatori
meno";

Evitare discussioni, più o meno accese, o comunque contrasti e commenti di
qualsiasi genere tra animatori, né tanto meno sminuire o criticare una decisione
presa da un altro animatore o dal responsabile, davanti ai ragazzi; come in tutti
i gruppi, a volte, possono crearsi situazioni di conflittualità. È importante allora
fermarsi un attimo e confrontarsi su questo, nella consapevolezza che quando i
contrasti saltano fuori è per essere risolti.




